
FRANE TERREMOTI ALLUVIONIMAREMOTI INCENDI

APPROVAZIONE PIANO DI PROTEZIONE CIVILE

01-LUGLIO-2013 DELIBERA N° 16



ELEMENTI DEL PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Nel Piano comunale di protezione civile, sono stati trattati i seguenti scenari di 
rischio:

R1 - Rischio Idrogeologico;

R2 - Rischio Sismico;

R3 - Rischio Maremoto;

R4 - Rischio Incendi;

R5 - Rischio Meteorologico.

Tav. 1 Carta Inquadramento Territoriale;

Tav. 2 Carta dei Bacini Idrografici;

Tav. 3 Carta Geolitologica;

Tav. 4 Carta delle Pendenze;

Tav. 5 Carta Viabilità e Infrastrutture;

Tav. 6 Carta delle Strutture Utili;

Tav. 7 Carta del Rischio Idrogeologico;

Tav. 8 Carta Rischio Diga Angitola;

Tav. 9 Carta Rischio Incendi;

Tav. 10 Carta di Piano;

Tav. 11 Carta Rischio Maremoto.



Il Piano Comunale di Protezione civile del Comune di Pizzo (VV) è stato

realizzato in ottemperanza alla Legge 100 del 12/07/2012, alla

Deliberazione della Giunta Regionale DGR n°472 del 24/07/2007

“Approvazione delle linee guida per la Pianificazione Comunale di

Emergenza di Protezione Civile” e seguendo le direttive del Manuale

Operativo per la predisposizione di un Piano Comunale o Intercomunale di

Protezione Civile (ottobre 2007). Questo manuale, si basa sulle direttive di

indirizzo del “Metodo Augustus”, che definisce in maniera semplice e

flessibile le modalità operative di emergenza.



Secondo quanto previsto dal “Metodo Augustus” suggerito dal Dipartimento della Protezione Civile, il presente
Piano Comunale si articola in tre parti:

parte A Generale;

parte B La pianificazione;

parte C Modello di intervento.

Parte A Generale: si identificano i rischi presenti nel territorio comunale attraverso la valutazione dei parametri
di pericolosità, vulnerabilità ed esposizione, intendendo per pericolosità la possibilità che si verifichi un
evento calamitoso di una certa intensità, per esposizione l’insieme degli elementi che possono essere
danneggiati e per vulnerabilità la possibilità che gli elementi antropici subiscano danni sotto l’azione degli
eventi calamitosi.

Parte B La pianificazione: sono individuati i soggetti e le relative competenze necessarie a fornire un'adeguata
risposta di protezione civile al verificarsi di un evento calamitoso. Per tutto ciò che concerne l’argomento
nella sua forma generale si rimanda alle pagine che seguono, mentre la trattazione per ogni singolo rischio
analizzato sarà invece raggruppata in fascicoli separati, in modo tale da garantire una più chiara e
speditiva lettura.

Parte C Modello di intervento: è riportata l'organizzazione delle azioni durante la fase operativa per il
coordinamento della risposta di protezione civile effettuata dai soggetti individuati nella parte B. Per tutto
ciò che concerne l’argomento nella sua forma generale si rimanda alle pagine che seguono, mentre la
trattazione per ogni singolo rischio analizzato sarà invece raggruppata in fascicoli separati, in modo tale da
garantire una più chiara e speditiva lettura.



Nella Parte C Modello di intervento: è riportata l'organizzazione delle azioni durante la

fase operativa per il coordinamento della risposta di protezione civile effettuata

dai soggetti individuati nella parte B.

Le FUNZIONI DI SUPPORTO sono le seguenti:

 Funzione n° 1: Tecnico Scientifico – Pianificazione: 

 Funzione n° 2: Sanità, Assistenza sociale e veterinaria: 

 Funzione n° 3: Volontariato: 

 Funzione n° 4: Materiali e Mezzi: 

 Funzione n° 5: Servizi essenziali ed attività scolastiche: 

 Funzione n° 6: Censimento danni a persone e cose: 

 Funzione 7: Strutture Operative Locali: 

 Funzione 8: Telecomunicazioni: 

 Funzione 9: Assistenza alla popolazione.



C.O.M. 5 PIZZO CALABRO

Il Comune di Pizzo è anche sede del Centro Operativo Misto (C.O.M. n. 5) della
Provincia di Vibo Valentia una struttura operativa formata dai comuni di
Capistrano, Filadelfia, Filogaso, Francavilla Angitola, Maierato, Monterosso, Polia
e San Nicola da Crissa.

Al verificarsi dell’evento calamitoso, per sviluppare specifiche e dettagliate
osservazioni sul campo dei fenomeni in corso, il Comune si avvale di Unità
Tecniche Mobili Comunali (UTMC), composte da personale scelto tra tecnici
comunali, vigili urbani, volontari di protezione civile.

Per accogliere ed assistere la popolazione in caso di eventi che comportano
l’evacuazione delle abitazioni, sono state individuate apposita Aree di Emergenza.
Si tratta di spazi e strutture che, in caso di eventi critici, sono destinate a recepire
le risorse destinate al soccorso ed al superamento dell’emergenza. Esse devono
essere scelte tra quelle non soggette a rischi, in particolare a quello
idrogeologico.

In particolare sono state individuate sul territorio tre tipologie di aree di emergenza:

Aree di attesa;

Aree di Accoglienza;

Aree di ammassamento dei soccorritori.



AREE DI EMERGENZA

Le aree di attesa, sono destinate alla prima accoglienza per la popolazione, dove questa

potrà ricevere le prime informazioni sull’evento e i primi generi di conforto, in attesa di

essere sistemata in strutture di accoglienza adeguate. Il Piano di Emergenza di

Protezione Civile Comunale ne ha individuate 17, e sono monitorate per la verifica delle

dotazioni infrastrutturali e di servizi.

La aree di accoglienza della popolazione, corrispondono ai luoghi dove la popolazione

risiederà per brevi, medi o lunghi periodi. SI tratta di strutture esistenti e di luoghi sui

quali allestire containers roulotte e/o tende. Il Piano di Emergenza di Protezione Civile

Comunale ne ha individuate 3, e sono attualmente oggetto di monitoraggio e verifiche.

Le aree di Ammassamento dei soccorritori e delle risorse, devono essere individuate dei

Sindaci i cui Comuni sono sedi C.O.M., da tali aree partono tutti i soccorsi L’aera di

ammassamento dei soccorritori è stata individuata dal Comune di Pizzo nella Villa

Comunale.



Al manifestarsi dell’evento, tutti i Responsabili delle Funzioni di Supporto che compongono
la Centrale Operativa Comunale, si recheranno presso la sede C.O.C., anche senza
comunicazione, vista la possibile interruzione dei collegamenti.

Contemporaneamente il Sindaco, raccordandosi con il Prefetto, con il Presidente della
Giunta Regionale e con il Presidente della Provincia, provvederà agli interventi
necessari per fronteggiare l’emergenza, mediante l’utilizzo di mezzi del proprio
territorio o, in mancanza di quelli a livello Provinciale o superiore.

ATTIVAZIONE E PROCEDURE IN EMERGENZA 

Rappresentano le immediate predisposizioni che dovranno essere attivate dal Sindaco e si 
articolano nella: 

Reperibilità dei funzionari del Centro Operativo Comunale

Delimitazione delle aree a rischio idraulico-geologico

Predisposizione delle aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse

Allestimento delle aree di ricovero della popolazione 



ATTIVAZIONE E PROCEDURE IN EMERGENZA 

Rappresentano le immediate predisposizioni che dovranno essere attivate dal

Sindaco e si articolano nella:

Reperibilità dei funzionari del Centro Operativo Comunale

Delimitazione delle aree a rischio idraulico-geologico

Predisposizione delle aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse

Allestimento delle aree di ricovero della popolazione



Il Sindaco, anche attraverso il Responsabile comunale della Protezione Civile, all’uopo
delegato, dispone:

L’attivazione e la disattivazione delle diverse fasi previste dal Piano Comunale di
emergenza sulla base dei livelli di Allerta attivati o disattivati dalla Protezione Civile
Regionale;

Dispone l’attivazione delle misure di salvaguardia con lo sgombero delle persone delle aree
a rischio e l’interdizione di tali aree;

Fornisce al Settore regionale della protezione civile l’elenco aggiornato delle UTMC di
propria competenza, indicando l’elenco dei componenti, gli estremi dell’automezzo e
del ricetrasmettitore o del telefono cellulare disponibile;

Attiva le UTMC o le UTMCC, nel caso di attivazione del livello di Allerta 2 e della
conseguente fase di preallarme prevista dal Piano Comunale di emergenza;

Attiva, le UTMC o le UTMCC anche in assenza di livelli di Allerta 2 o superiore, ogniqualvolta
abbia motivati e ragionevoli timori che sia possibile l’inizio di fenomeni che possano
creare problemi all’incolumità delle persone;

Chiede, in caso di necessità, un supporto tecnico alla Provincia che invia, fino al limite della
disponibilità, una delle loro UTMP.



I primi interventi in caso di emergenza previsti dal sistema di Comando e di Controllo 
possono riguardare:

 1) - Predisposizione di squadre di controllo (cancelli) per l’accesso al centro urbano.

 2) - Predisposizione di squadre lungo le vie di accesso alle aree di raccolta segnalate con
apposita cartellonistica, contrassegnata dal colore verde.

 3) - Assistenza alla popolazione confluita nelle aree di raccolta attraverso l’invio
immediato di un primo gruppo di volontari, vigili urbani, polizia municipale, personale
medico.

 4) - Organizzazione del pronto intervento assicurata dal gruppo SAR composto da vigili
del fuoco, personale medico e volontari, per la ricerca e primo soccorso dei cittadini
rimasti bloccati sotto le macerie.

 5) - Ispezione e verifica di agibilità della security-line per consentire, nell'immediato,
l'organizzazione complessiva dei soccorsi.

 6) - Assistenza ai feriti In presenza di feriti gravi o comunque necessitati di interventi di
urgenza medico - infermieristico può utilizzarsi il preposto PMA (punto medico avanzato).

 7) - Assistenza a persone anziani, bambini e soggetti portatori di handicap. La
popolazione troverà ospitalità e prima accoglienza presso l'Area di ricovero indicata sulla
cartellonistica in colore rosso.



PROCEDURA  OPERATIVA
La procedura operativa consiste nella individuazione delle attività che il Sindaco in qualità

di autorità di protezione civile deve porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi
previsti nel piano.

Tali attività possono essere ricondotte, secondo la loro tipologia, nello specifico ambito
delle funzioni di supporto o in altre forme di coordinamento che il Sindaco ritiene più
efficaci sulla base delle risorse disponibili.

Le attività che il Sindaco deve perseguire per il raggiungimento degli obiettivi predefiniti nel
piano possono essere sintetizzati con riferimento alle quattro fasi operative in cui è
suddiviso l’intervento di protezione civile nel seguente modo:

 Nello STATO DI ATTENZIONE il Sindaco avvia le comunicazioni con le strutture operative 
locali presenti sul territorio, la Prefettura – UTG, la Provincia e la Regione;

 Nella fase di PREALLARME la struttura comunale attiva il presidio operativo;

 Nella fase ALLARME il Sindaco attiva il centro operativo comunale e dispone sul territorio 
tutte le risorse disponibili propedeutiche alle eventuali attività di soccorso, evacuazione 
ed assistenza alla popolazione;

 Nella fase di SOCCORSO vengono eseguite le attività di soccorso, evacuazione ed 
assistenza alla popolazione.

CORRISPONDENZA TRA LIVELLI DI ALLERTA E FASI DEL PIANO DI EMERGENZA 

Livelli di allerta Fasi da attivare nel piano di emergenza

1 ATTENZIONE

2 PREALLARME

3 ALLARME (prima dell’inizio degli effetti al suolo)

4 SOCCORSO (dopo l’inizio degli effetti al suolo)

L’attivazione e la disattivazione delle

diverse fasi previste dal Piano

Comunale di emergenza sono disposte

dal Sindaco o da un suo delegato.



Nella Carta di Piano sono individuate le 17 aree di attesa, evidenziate con un retino avente
bordi di colore verde e con linee diagonali a 45° sempre di colore verde.

001. Viale Martiri D’Ungheria Area Pic-Nic;

002. Piazza della Repubblica;

003. Parcheggio Papa;

004. Via Nazionale Giardini Pubblici;

005. Piazzale Via Zuppone Strani;

006. Piazzale adiacente Villa comunale;

007. Parcheggio Centro Koinè;

008. Parcheggio Municipio;

009. S.P. 522 Località Marinella;

010. Località Piedigrotta;

011. Via Riviera Prangi - Lottizzazione Colaci;

012. Via A. De Gasperi (Passaggio a livello);

013. Piazzale scuola elementare S. Sebastiano;

014. Area Istituto Tecnico Nautico;

015. Area su strada provinciale 522 per Vibo Marina;

016. Area su strada interna per Villaggio Pinetamare

017. Area Pubblica su S.S.18 loc. Difesa.



AREA DI ATTESA  N° 4 GIARDINI PUBBLICI

Localizzazione Giardini Pubblici

Codice Cartografico

Denominazione “4” e retino con bordi di colore verde e linee diagonali a

0° di colore verde.

Coordinate Geografiche 38°43’59’’ N – 16°09’45’’ E

Vie afferenti C/da Sant’Antonio, Zona 167 Via Sant’Antonio, Via Nazionale(parte)

Contrada Pietà, Traverse Via M. Salomone.

Altitudine 125 m s.l.m.

Superficie totale (mq) 6.585

Superficie coperta (mq)

Tipologia del suolo

Pianeggiante

Area urbana(frazioni)

Uso consueto Giardini Pubblici

Utilizzabilità Diretta

Proprietà Pubblica

Persone ospitali 3292

Presenza servizi primari



AREA DI ATTESA N. 4 – GIARDINI PUBBLICI VIA NAZIONALE (FOTO AEREA)



AREA DI ATTESA N. 4 – GIARDINI PUBBLICI VIA NAZIONALE (STATO DI FATTO)



AREA DI ATTESA N°4 GIARDINI PUBBLICI (PLANIMETRIA 2.000)



AREA DI ACCOGLIENZA N°2 S.S. 18 LOC. MAZZOTTA

Localizzazione S.S. 18 Loc. Mazzotti (Comparto 10)

Codice Cartografico

Denominazione “AA002” e retino con bordi di colore rosso e linee 

diagonali a 0 °di colore rosso.

Coordinate Geografiche 38°44’17’’ N – 16°10’43’’ E

Vie afferenti

Altitudine 129 m s.l.m.

Superficie totale(mq) 3.900

Superficie coperta(mq)

Tipologia del suolo Pianeggiante

Area urbana(frazioni)

Uso consueto Area Parcheggio e Verde attrezzato

Utilizzabilità Diretta

Proprietà Privata, ad uso Pubblico

Persone ospitali 2.000

Presenza servizi primari



AREA DI ACCOGLIENZA N°2 S.S. 18 LOC. MAZZOTTA (FOTO AEREA)



AREA DI ACCOGLIENZA N°2 S.S. 18 LOC. MAZZOTTA (STATO DI FATTO)



AREA DI ACCOGLIENZA N°2 S.S. 18 LOC. MAZZOTTA (PLANIMETRIA 2.000)



AREA DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE VILLA COMUNALE

Localizzazione Villa Comunale

Codice Cartografico

Denominazione “AASR001” e retino con bordi di colore

giallo e linee diagonali a 0 °di colore giallo.

Coordinate Geografiche 38°44’18’’ N – 16°10’37’’ E

Vie afferenti

Altitudine 117 m s.l.m.

Superficie totale(mq) 18,957

Superficie coperta(mq)

Tipologia del suolo Pianeggiante

Area urbana(frazioni)

Uso consueto Villa Comunale

Utilizzabilità Diretta

Proprietà Pubblica

Persone ospitali 9478

Presenza servizi primari



AREA DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE VILLA COMUNALE



AREA DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE VILLA COMUNALE



AREA DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE VILLA COMUNALE (PLANIMETRIA 2.000)



CARTA DELLE INFRASTRUTTURE 



CARTA DELLE STRUTTURE UTILI



CARTA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO



CARTA DEL RISCHIO MAREMOTO



CARTA DI PIANO



COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO (PRIMA)



COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO (DURANTE)



COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO (DOPO)



COSA FARE IN CASO DI MAREMOTO (PRIMA)



COSA FARE IN CASO DI MAREMOTO (DURANTE)



FILE VIDEO





FILE VIDEO



FILE VIDEO




